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ORIGINE E DIFFUSIONE

La razza Pecora d’Ouessant è nota anche con il nome «Nana d’Ouessant» è originaria

dell’omonima isola in Bretagna (Francia). Appartiene al grande gruppo delle pecore a coda

corta del nord Europa, quasi estinta nella forma originale a causa del meticciamento

avvenuto nel XX secolo, alcuni animali di razza pura vennero ritrovati nel XIX secolo nelle

residenze nobiliari francesi. Da allora, grazie al lavoro di alcuni appassionati, iniziò la

conservazione della razza, prima in Francia e poi in altri paesi europei, con nascita di gruppi

per la tutela e la conservazione del «Mouton d’Ouessant». Gli ovini di questa razza sono

molto rustici e adattabili e vengono allevamenti prevalentemente al pascolo durante tutto

l’arco dell’anno. In Italia è presente nelle regioni del Centro.

CARATTERI MORFOLOGICI

Taglia: molto piccola.

Testa: fine e regolare, con corna solo nel maschio mentre nelle pecore la presenza di corna

piccole e atrofiche non è considerata un difetto. Le corna sono scure per i capi neri e i

marroni, chiare per i bianchi, generalmente avvolte a larga spirale a buona distanza dalla

testa. Muso corto nell'ariete, diritto o leggermente arrotondato nella pecora, non concavo.

Occhi: sguardo brillante, molto vivace, orbite un po’ sporgenti. Orecchie: Sottili, piccole,

corte, mobili, tendenti a stare erette, arrotondate in punta.

Collo: rotondo, senza bargigli.

Tronco: ben proporzionato, garrese non sporgente, torace profondo. Linea superiore diritta

e orizzontale dal garrese alla base della coda. Bacino largo. Coda corta sopra i garretti.

Arti: coperti di lana fino quasi alle ginocchia e ai garretti; sottili, di media lunghezza, ben

proporzionati con buon equilibrio. Zoccoli scuri per i capi neri e i marroni, più o meno chiari

per i bianchi, ma talvolta anche scuri.

Vello: semichiuso ben compattato, ciocche da 8 a 10 cm lunghezza per 12 mesi di crescita;

di tipo primitivo con presenza di peli ed eterotipi, fibre dotate di canale midollare, localizzate

sulla gola (cravatta) particolarmente accentuata nel montone, sulla nuca, sulla parte

inferiore delle cosce e sulla linea dorsale; hanno la stessa tonalità dell'intero vello pur

rimanendo variabili. Finezza media della lana da 25 a 55 micron. Il vello guarnisce la fronte,

parte delle guance, copre tutto il corpo e scende almeno fino alle ginocchia e ai garretti.

Vello di colore omogeneo ed uniforme nei colori: nero, bianco, marrone e scolorito o

«décoloré» su base nera o marrone. In ciascuno di questi colori incontriamo sfumature. La

lana è di buona qualità e può essere utilizzata per la produzione di indumenti in feltro e

filato, accessori, tappeti, ma per le caratteristiche peculiari, anche per produzioni artistiche.

Pelle e pigmentazione: rosea nelle pecore bianche e nera/bruna nelle pecore 

nere/marroni.



Difetti tollerabili nei soggetti giovani:

Per i neri: piccola macchia bianca sulla fronte. Per i bianchi: macchie rossastre (melanina

rossa) sul collo, sulla coda e sulle zampe, a volte su tutto il corpo alla nascita, che danno un

aspetto rossastro. Questi segni svaniscono con l'età, senza però sempre scomparire del

tutto.

Difetti tollerabili nei soggetti adulti, in generale le macchie sono tollerate ma non

desiderate:

Una o due macchie, su parti del corpo sprovviste di lana e/o sul vello, possono essere

tollerate fino ad una dimensione di 2,5 cm di diametro. Per i velli neri, i peli possono

scolorirsi sotto l'azione del sole (il vello diventa più o meno marrone). Con l'invecchiamento

può apparire la canizie.

Difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dalla riproduzione in Libro

Genealogico:

• Vello bicolore, pezzatura, 3 o più macchie di diametro superiore a 2.5 cm.

• Assenza di corna nel maschio.

• Presenza di bargigli o pendenti sotto la gola.

• Coda troppo lunga che scende sotto i garretti.

• Orecchie grandi e non erette.

• Ernia ombelicale.

• Difetti di dentizione: enognatismo e prognatismo.

• Criptorchidismo anche monolaterale.

• Ermafroditismo.

• Portatore di caratteri sub-letali a base ereditaria mendeliana.

CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI

Gli ovini di questa razza presentano le seguenti caratteristiche biometriche: l’altezza

massima al garrese dei maschi è di 49 cm e delle femmine è di 46 cm. Il peso degli arieti si

aggira tra i 15 e i 20 kg e delle pecore tra i 13 e i 15 kg.

La nascita di un solo agnello l’anno, in primavera è una delle caratteristiche della razza. Le

nascite gemellari sono eccezionali e non ricercate. È dotata di eccellente attitudine materna

adatta ai bisogni degli agnelli.

L’età media al primo parto è di 10-12 mesi.

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO

La Pecora d’Ouessant è a duplice attitudine: carne e lana.

Carne: il peso medio degli agnelli alla nascita è di 1 kg. Le carcasse degli arieti di 9 mesi

pesano da 4,5 a 5,5 kg.

Lana: la produzione annuale di lana in sucido è di 1,2-1,5 kg per gli arieti e di 1,0-1,5 kg per

le pecore.


